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Figura 7. Philadelphia, University of Pennsylvania, MS codex 2196, c. 100r. 
By permission of the Kislak Center for Special Collections, Rare Books and 
Manuscripts, University of Pennsylvania. 

(Quand’io vi odo parlar). Ed è una tecnica che perfeziona ulteriormente, 
in particolare nei confronti del rapporto fra il genere-sestina e il sonetto. 
A c. 100r salta di nuovo cinque rettrici dopo Gratie ch’a pochi il ciel (Rvf 
213) solo per trascrivere dieci versi della sestina Anzi tre dì (Rvf 214), il che 
gli permette di riempire di testo trascritto tutte le 30 rettrici per concludere 
la sestina (vv. 11–39) a c. 100v (si veda la Figura 7). 
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Tale costruzione gli permette anche di rientrare subito nella formula 
della ‘pagina-sonetto x 2’ fino alla trascrizione del successivo abbinamento 
sonetto–sestina alle cc. 106v–107r (si veda la Figura 8), le quali ci 
dimostrano che questa formula, che qui ricompare, per lui ormai funziona: 
carta A: 29 vv. di sestina; carta B: 10 vv. di sestina + 5 spazi privi di testo 
+ i 14 vv. del sonetto (per intero).

Figura 8. Philadelphia, University of Pennsylvania, MS codex 2196, c. 107r: Rvf 
237.30–39 + Rvf 238. By permission of the Kislak Center for Special Collections, 
Rare Books and Manuscripts, University of Pennsylvania.



268  |  Textual Cultures 18.1 (2025)

Figura 9. Philadelphia, University of Pennsylvania, MS codex 2196, c. 108r: Rvf 
239.30–39 + Rvf 240 (I’ò pregato Amor). By permission of the Kislak Center for 
Special Collections, Rare Books and Manuscripts, University of Pennsylvania.

E alle cc. 107v–108r (si veda la Figura 9) può ripetere la medesima 
formula: trascrive i primi 29 versi della sestina Là ver’ l’aurora (Rvf 239), 
che finisce (vv. 30–39) al recto dalla c. 108, salta 5 rettrici e stende il 
sonetto I’ò pregato Amor, e ’l ne riprego (Rvf 240) per intero, una soluzione 
grafica che ripete tale quale in altri suoi codici (per es. nel Casanatense 24 
e nel Vaticano Chigiano L.iv.114).
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Tale formula gli permette di riprendere subito, a c. 108v, l’andamento 
di due sonetti per facciata (Rvf 241–242). Bisogna però notare che secondo 
la matrice petrarchesca il nostro copista cambia i sonetti associati alle 
sestine, ma anche che il coordinamento degli spazi salva una dinamica 
grafico-visiva nascosta nelle tradizioni precedenti. 

Evitando gli spazi, l’effetto nel codice Boston Public Library q.Med.130, 
cc. 93v–94r e 94v–95r (si veda la Figura 10), ricorda la tradizione 
precedente, caratterizzata dalla semplice linearità dei componimenti. Ma 
la questione dell’uso degli ‘spazi di adattamento editoriali’ non è semplice 
nel codice di Boston redatto dal nostro copista. Invece è ben possibile che 
il committente abbia chiesto e pagato ulteriori decorazioni per nascondere 
(ad es., alle cc. 12r, 29v e 85v) tali spazi con un rettangolo blu che non 
sembra avere altra funzione (si veda la Figura 11):

Nel contesto della funzione degli spazi editoriali di fronte alla tradizione 
a partire da Boccaccio (Vaticano Latino L.V.176) in poi, è sempre un 
paragone utile quello relativo al trattamento dell’inizio della seconda parte 
(I’ vo pensando [Rvf 264]), dove risulta sintomatica, nel codice Boston, 
la mancanza di qualsiasi spazio o rubrica che indichi tale passaggio: il 
passaggio — tra il recto e il verso della c. 101 — è letteralmente senza 
spazio. Lo stesso copista, a contratto con altro committente, in altri 
testimoni prodotti dalla sua bottega, allestisce il passaggio da Rvf 263 a 
Rvf 264 molto diversamente, con un’iniziale decorata e pure con un nuovo 
incipit ‘dantesco’ (Incipit vita nova eiu[s]dem Petrarce) trascritto in due 
righe di scrittura entro uno spazio editoriale di quattro rettrici (numero e 
incipit [si vedano la descrizione interna del codice e la Figura 12]).36

Se in questo, come in altri casi, ci troviamo davanti alla differenza fra 
copie commissionate con una decorazione più estesa, e quindi più care, 
e una copia invece più sobria la cui decorazione è specificamente mirata 
a non lasciare certi spazi editoriali, diventa ancora più problematica 
l’interpretazione del contesto contrattuale cui abbiamo già accennato, 
particolarmente perché anche i miniatori con tutta probabilità erano 
legati a propria volta a una bottega, un dato sostenuto dalla mancanza 
di istruzioni al miniatore al di là delle tipiche letterine-guida.37 Nella 

36.	 Per i problemi pratici della consultazione di contratti di lavoro per il copista e il 
miniatore nel Quattro- e Cinquecento, si veda lo studio di Glasser 1977 [1965].

37.	 Fondamentale il capitolo “Programmes and Instructions to Illuminators” 
di Alexander (1992), 52–71, per l’uso dei contratti, scritti e a voce, e delle 
istruzioni marginali all’illustratore/miniatore, le quali sono spesso in 
dialetto e scritte dai copisti agli artisti, e spesso, ad onor del vero, coperte 
dall’illustrazione. Nel caso degli esemplari del nostro copista, che non sia 
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storia della poetica grafico-visiva della produzione del Petrarca volgare 
nel Quattrocento che proponiamo per la seconda parte di questo saggio, 
è importante tener conto dei possibili fattori economici nell’analisi delle 
tendenze e della materialità in diversi settori della confezione e del consumo 

sopravvissuta nessun’istruzione artistica fra i codici di sua mano suggerisce 
che il copista e i miniatori comunicassero l’uno con gli altri a voce. 

Figura 10. Boston, Boston Public Library, MS q.Med.130, cc. 94r/95r. Rare Books 
and Manuscripts Department; all rights reserved.
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Figura 11. Boston, Boston Public Library, MS q.Med.130, c. 85v (Rvf 207.89–98 | 
Rvf 208.1–14). Rare Books and Manuscripts Department; all rights reserved.
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Figura 12. A) a sinistra: Roma, Biblioteca Casanatense, MS 24, c. 107r; su 
concessione del Ministero dei Beni delle Attività Culturali e del Turismo.
B) a destra: Philadelphia, University of Pennsylvania, MS codex 2196, c. 114r 
By permission of the Kislak Center for Special Collections, Rare Books and 
Manuscripts, University of Pennsylvania.

delle opere italiane di Petrarca. Il codice 2196 e gli altri manoscritti di 
Petrarca prodotti dal nostro copista costituiscono una parte essenziale di 
quella storia.

University of Pennsylvania (Aresu e Herman)
Petrarchive (Benghi e Storey)

Manoscritti citati

Baltimore, Walters Art Museum, MS W.334
Boston, Boston Public Library, MS q.Med.130
Brescia, Biblioteca Civica Queriniana, MS D.II.21
*olim Camarillo (California), Doheny Library, MS 38.63
Cambridge (Massachussetts), Houghton Library, MS Richardson 46 
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Chicago, collezione privata (si veda de la Mare 1985, 593–600:599)
Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, MS Barberiniano Latino 3943
Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, MS Chigi L.iv.114
Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, MS Chigi L.v.176
Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, MS Latino 3195
Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, MS Latino 4687
Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, MS Ottoboniano Latino 2998
Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, MS Urbinate latino 1
Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, MS Urbinate latino 200
Città del Vaticano, Biblioteca Apostolica Vaticana, MS Urbinate latino 681
Cologny, Fondation Martin Bodmer, MS 130
Cologny, Fondation Martin Bodmer, MS 131
Copenhagen, Det Kongelige Bibliotek, MS Gks 2155 4º
El Escorial (Madrid), Real Biblioteca del Monastero de San Lorenzo de El Escorial, 

MS e.III.23
Firenze, Biblioteca Medicea Laurenziana, MS Plut. 41.10
Firenze, Biblioteca Medicea Laurenziana, MS Plut. 41.14
Firenze, Biblioteca Medicea Laurenziana, MS Plut. 41.17
Firenze, Biblioteca Medicea Laurenziana, MS Plut. 48.9 
Firenze, Biblioteca Medicea Laurenziana, MS Plut. 49.3 
Firenze, Biblioteca Medicea Laurenziana, MS Plut. 49.23 
Firenze, Biblioteca Nazionale Centrale, MS Ital. 1023
Firenze, Biblioteca Nazionale Centrale, MS Landau Finaly 263
Firenze, Biblioteca Nazionale Centrale, MS Magliabechiano VII.816
Firenze, Biblioteca Nazionale Centrale, MS Palatino 345
Firenze, Biblioteca Nazionale Centrale, MS Palatino 346
Firenze, Biblioteca Riccardiana, MS 536 
Firenze, Biblioteca Riccardiana, MS 977 
Firenze, Biblioteca Riccardiana, MS 1088
Genova, Biblioteca Durazzo, MS B.III.8
The Hague, KB, The National Library of the Netherlands, MS 74 G 27
Ithaca (New York), Cornell University Rare Books, MS Fiske 4648n22
*olim Library of Major J. R. Abbey, J. A. 3188 (si veda Alexander e de la Mare, 

1969)
Lisbona, Fundação Calouste Gulbenkian, MS LA 129 [olim Yates Thompson XCII]
Londra, British Library, Harley MS 4431
Manchester, Rylands Library, MS Ital. 1
Milano, Archivio Storico Civico e Biblioteca Trivulziana, MS 904
Milano, Archivio Storico Civico e Biblioteca Trivulziana, MS 905 
Milano, Archivio Storico Civico e Biblioteca Trivulziana, MS 1015
Monaco, Bayerische Staatsbibliothek, MS clm. 15734
New York, The Morgan Library, MS M. 427
New York, The Morgan Library, MS M. 502
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Oxford, Bodleian Library, MS Canonici Ital. 62 
Oxford, Bodleian Library, MS Ital. c. 74
Oxford, Bodleian Library, MS Montagu e. 1 
Parigi, Bibliothèque nationale de France, nouv. acq. lat. 1566
Philadelphia, University of Pennsylvania, Kislak Center, MS codex 2196
Roma, Biblioteca Casanatense, MS 24 
Siena, Biblioteca degli Intronati, MS K.ix.46
Torino, Biblioteca Reale, MS Varia 104
Valencia, Biblioteca Histórica, MS 0054
Venezia, Biblioteca Marciana, MS It. ix, 431 [= 6206] 
Wellesley (Massachusetts), Wellesley College Library, Special Collections (Davis 

Museum Temporary Location), MS Plimpton 492
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